
Close, un film sull’anima dei
giovani
Close, film drammatico diretto dal belga Lukas Dhont, racconta
la storia di due tredicenni: Léo e Rémi, amici d’infanzia
profondamente  legati  l’uno  all’altro.  I  due  entreranno  in
crisi  dopo  un  commento  dei  compagni  di  scuola,  che,
fraintendendo il loro rapporto, ritengono che ci sia qualcosa
in più di una semplice amicizia. 

Oltre alle candidature come miglior film straniero agli Oscar
e ai Golden Globes 2023, il film ha vinto il Grand Prix
Speciale della Giuria al Festival di Cannes nel maggio del
2022, riscuotendo un notevole successo.

Sorprendente per la loro giovane età l’interpretazione dei due
attori protagonisti, in particolare di Eden Dambrine, Léo,
candidato agli European Film Award come miglior attore. Léo è
quello che viene maggiormente scosso dall’intervento dei suoi
coetanei, motivo per cui arriva persino a vergognarsi del
rapporto con Rémi, passando dal trascorrere intere giornate
con lui all’allontanarsene sempre di più. Al contrario Rémi
viene più segnato dal distacco dall’amico che dal commento in
sé e finisce per soffrire enormemente e chiudersi nel suo
dolore.

La pellicola dunque è divisa in due, la prima parte è occupata
dal valore dell’amicizia tra i due ragazzi e dalla gioia che
provano nello stare insieme, la seconda invece fa spazio alla
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tristezza e ciò è reso evidente dalla fotografia, per i colori
che  pian  piano  sbiadiscono  e  perdono  la  loro  iniziale
luminosità.  

 

Oltre a delineare il passaggio dall’infanzia all’adolescenza,
il  film  tocca  anche,  seppur  con  estrema  delicatezza,  la
tematica LGBT, che fa riflettere il pubblico e permette ad
esso  di  immedesimarsi  nelle  storie  dei  protagonisti  e  di
soffrire con loro. 

Nonostante sia straziante e difficile da accettare, l’opera
trasmette inoltre una morale significativa, quella di misurare
le proprie parole per non ferire gli altri ed è per questo che
tutti, in particolare i giovani, dovrebbero vederlo. 

Virginia Porcelli
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